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BOLLETT. OPERA DEL VOC. DELLA SVIZZERA ITALIANA (N. b) 3

Del resto, anche altrove in Lombardia, a Fusio di Valmaggia, ho
inteso biird suppergiu nel senso del brianz. bévera; e bilra non vorra
dire altro se non *be[d]erale, cioé *bedario + ale. Da *beer- si venne
a *bilr- attraverso a *biler- *bilver- *bilvilr- *bililr- o anche direttamente,
attraverso a *ber-.

Altra cosa & 1’ -er- brianzuolo, che ci riporta a -I-: bévera — *bé-
vola. Quanto al -v-, se non & direttamente da -d-, esso potiebbe rime-
diare all’iato: *béo, o addirittura *béola = *be{d)ola.

valmagg. gilsti origliare !.

Gli stanno allato, nelle vicine valli, Kpsti| (verz.) e §kuti (levent.).

Premesso che la coniugazione & determinata da « sentire» 2, credo
che queste voci rivengan tutte ad ‘ascoltare’. La forma leventinese
(che conosciamo anche nella forma scouti®) non ha bisogno d’altre
giustificazioni (cfr. scoutd ¢ ascoltare ’, ecc.). Ii invece anormale la spa-
rizione del / nelle altre valli, ma sara dovuta a un alleggerimento del
nesso I§{ a cui si giungeva dopo il salto del s- dall’ una sillaba all’altra.

Quanto a guisti4 gioireré, muovere dalla nota, frequente inserzione
di un ! dietro al nesso sk (v. ‘schiena’, ‘schiera’, ecc.), per cui si
veniva a *sklolt- *séolt-, e quindi a *s¢g-. Nella fase *sklolt- il secondo
! poté andar perduto per dissimilazione. E chissa che lo stesso verz.
kosti| non sia che 1’incrocio di forme diverse, una delle quali corri-
spondesse alla valmaggina.

ossol. stil7ic destare.

Altrove nell’ Ossola (a Varzo) trovo ardforéj « svegliati» (plur. del
participio passato), cioé ‘ disognati’; dalla vicina Leventina ho dasong,
cioé ‘ dissonnare ’5.  stisid risale a ‘ dissognare’ e si ricostruisce cosi :

* V. BioNDELLI ¢ Saggio sui dial. gallo-italici’ Milano (Bernardoni)
18563, p. 68.

* [V. RDRo. IV, 191].

8 «...scouti scuti star di nascosto a sentire»; Ascori in AGLIL.
I, 263.

4 I’ 4 non fa difficolta: si pensi all’ ¢ stretto fra due palatine, si
pensi all’ ¢ della tonica. '

5 ¢ dissonnare’, risp. ‘ dissorn.’, presupporrebbero un DE-EX-. Ma
forse converra meglio o pensare a un composto (de-s-) prodottosi rela-
tivamente tardi, o che la coscienza della presenzd di ‘sonno’ (risp.
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*des-, donde *ds- e quindi *f£s-; il *{s si & infine invertito in s¢-. L’
& sorto nelle rizatone per la vicinanza del 2 1.
7 C. SALVIONI.

Dei continuatori di *LUcERTA (*-U)
nei dialetti del Canton Ticino e territorii limitrofi
(con 3 carte).

Questo, de’ continuatori di *LTCERTA (*-U), & uno dei molti duri
problemi del lessico ticinese, e s’io ne parlo, lo fo mosso dal desiderio
che, diventando, come suol dirsi, di pubblico dominio, i colleghi ro-
manologhi m’aiutino a risolverlo.

La base latina compare nel Canton Ticino in tre significati diversi,
quelli di «lucertola », di «ramarro» e di «salamandra «. Sono tre pic-
cole zone compatte e indipendenti 1' una dall’altra.

***
La zona *LUCERTA <« lucertola » comprende 1’intero mendrisiotto,
il basso luganese e la val Colla, la parte cioé del Cantone ch’é attigua
‘al varesotto e al comasco?. Isolata, la voce vive, oltre che negli altri
centri maggiori (a Bellinzona e a Locarno), in qualche punto del bel-
‘linzonese, del locarnese, della media valle Leventina, e nella val Blenio.

“sorto ’j abbia preservato il -s- dal correre le sue normali vicende; le
quali si ritrovano invece nella forma di Varzo: ard/- — rede/- (vedi
ZRPh. XXII, 469-70).

! [Lo Jup nel saggio ‘ 8’ éveiller dans les langues romanes’, pub-
blicato in RLR. II, f.1i 7-8, ricorda a p. 182 n. 1, senza riuscire a chia-
rirli, insieme all’ astugndss dato per Ceppomorelli dal ParaAxnTi, 316, e
ad uno §tusids (3 sng. sa Stofia, $tofiat svégliati) di Vanzone, il cui
6 (1) conferma 1’acuta dichiarazione proposta dal compianto Maestro,
questi altri esiti della stessa base, raccolti dallo SCHEUERMEIER e dalla
Sign. NicorLET nell’ Ossola: Trasquera déibias (3* sng. w satépria, da
divider cosi: u sa tépria), ciod *§t- > ¥t§- > *té- > é-; Premia séilfids
(da correggere verisim. in §éilfids; v. la 82 sng. sa $éidita), Antrona-
piana $éusid|s (3* sng. sa §¢7ia), ciod ¥é- con prostesi seriore di §- < EX-;
“Bognanco daréindls (u se daréiliid|, ecc.), cioé¢ *dasé- (cfr. lng. maré
*masé ‘ maschio’ e sim.)]. C. M.

? V. la carta n. 1 («lucertola»), a p. 309,
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